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• Il problema della campagna di vaccinazione in Italia ed in Europa è il fattore determinante nel 

panorama sanitario ed economico del nostro continente. 

• Se paragonata agli altri paesi occidentali, la media europea è largamente inferiore, attestandosi 

al 5% in media della popolazione, rispetto all’87% di Israele, al 27% del Regno Unito e al 20% 

circa degli USA. 

• Le conseguenze della cattiva gestione ,da parte della Unione Europea, delle forniture di vaccino 

sono evidenti, quando si prendono in considerazione i primi dati mondiali, circa la significativa 

riduzione del numero di casi gravi, di ricoveri e di decessi nei paesi che hanno adottato una 

politica più risoluta nei confronti delle aziende farmaceutiche produttrici. 

• E’ del tutto evidente la necessità di cominciare a produrre il vaccino in Italia, così come già 

avviato in Francia e in Germania; questo consentirebbe una graduale autonomizzazione e 

regolarizzazione delle forniture, ed è incomprensibile come questo provvedimento non sia stato 

già avviato in precedenza,  prendendo atto della grave crisi sanitaria in cui versa l’Italia! 

• E’ anche incomprensibile il mancato tempestivo supporto statale al vaccino italiano ReiThera, per 

il quale i primi sostanziali finanziamenti (81 milioni di euro)sono stati stanziati a fine gennaio 

2021, perdendo mesi preziosi ,che potevano essere utilizzati per testare ed arrivare ad una 

autorizzazione del vaccino da parte dell’AIFA, ben prima del terzo trimestre di quest’anno! 

• Le chiusure parziali o totali, la crisi catastrofica del settore turistico, sportivo, alberghiero e 

ristorativo, sono la conseguenza di una politica che ha privilegiato le proibizioni ed i blocchi, 

preferendola rispetto al perseguimento di una politica attiva di prevenzione, contenimento e 

cura a domicilio  del problema pandemico, in ambito sanitario. 

• Su questo versante, sia il tracciamento dell’infezione, sia l’assistenza territoriale sono rimasti 

sostanzialmente inadeguati all’entità del problema, ed ancora oggi i pazienti con sospetta 

infezione aspettano molti giorni prima di ricevere un tampone e un’assistenza adeguata, con 

conseguenze potenzialmente drammatiche sulla diffusione dell’infezione e sul decorso clinico dei 

pazienti stessi, o, nella migliore delle ipotesi, sono costretti a rivolgersi a laboratori privati, per 

avere tempestivamente un test molecolare o sierologico.! 

• OR.S.A sanità appoggerà le iniziative del governo, se volte ad avviare rapidamente 

l’approvvigionamento dei vaccini e l’organizzazione capillare della campagna territoriale di 

vaccinazione, che l’attuale struttura commissariale, gravemente carente,  non ha saputo 

adeguatamente affrontare, determinando ritardi e sprechi gravissimi sia nel reperimento dei 

centri di vaccinazione, sia nel reclutamento del personale medico e para-medico addetto. 

 

Il Segretario Nazionale OR.S.A Sanità 

 Domenico PICCOLBONI 


